
I MEMBRI DEL PARTITO COMUNISTA DEVONO ESSERE
ELEMENTI AVANZATI DEL PROLETARIATO

(1° luglio 1970)

Editoriale pubblicato da Quotidiano del popolo, Bandiera rossa e Quotidiano dell’Eser-
cito popolare di liberazione in occasione del quarantanovesimo anniversario della
fondazione del PCC. Questo testo è uno di quelli che la redazione delle Opere di Mao Tse-
tung ha ritenuto utile pubblicare assieme ai testi redatti da Mao Tse-tung o redatti sotto la
sua direzione. Essi sono redatti da organismi o portavoci della linea e protagonisti delle
iniziative politiche dirette da Mao Tse-tung e, a parere della redazione, aiuteranno il lettore
a conoscere meglio sia la lotta di classe nel cui contesto si inserisce il pensiero di Mao Tse-
tung sia la comprensione che di essa ebbero i suoi più vicini compagni di lotta.

In un momento in cui si assiste a un nuovo slancio della lotta dei popoli del
mondo contro l’imperialismo USA, in cui la grande Rivoluzione culturale
proletaria nel nostro paese avanza vittoriosamente e in cui il movimento di
consolidamento e di edificazione del partito continua a svilupparsi in profondità,
i compagni di tutto il partito e il popolo dell’intero paese celebrano calorosamente
il quarantanovesimo anniversario della nascita del grande, glorioso e giusto
Partito comunista cinese.

In circa mezzo secolo di tempeste rivoluzionarie, il Partito comunista cinese,
educato e diretto personalmente dalla grande guida, il presidente Mao, ha
condotto una lunga lotta contro i nemici interni ed esterni e ha riportato una serie
di grandi vittorie nel conquistare il potere politico e consolidare la dittatura del
proletariato armando le masse. Il brillante cammino fatto di lotte percorso dal
Partito comunista cinese dimostra che esso è degno del nome di nucleo dirigente
della classe operaia e del popolo rivoluzionario dell’intero paese, degno del nome
di brigata d’assalto del proletariato internazionale del nostro tempo nella lotta
contro l’imperialismo USA, contro il revisionismo moderno rappresentato dal
socialimperialismo e contro la reazione dei vari paesi.

Il presidente Mao c’insegna: “L’organizzazione di partito deve essere composta
di elementi avanzati del proletariato, deve essere un’organizzazione d’avanguar-
dia, piena di dinamismo e capace di dirigere il proletariato e le masse rivoluzio-
narie nel combattere il nemico di classe”. Il movimento di consolidamento e di
edificazione del partito mira precisamente a continuare l’edificazione e il
consolidamento della nostra avanguardia rivoluzionaria del proletariato, a
rigettare ciò che è marcio e assorbire ciò che è nuovo, a edificare ulteriormente
le organizzazioni di partito a ogni livello in bastioni di combattimento nella
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continuazione della rivoluzione sotto la dittatura del proletariato e a temprare
ulteriormente i membri del partito per farne degli elementi avanzati nella
continuazione della rivoluzione sotto la dittatura del proletariato.

Quali sono i criteri richiesti per essere un elemento avanzato del proletariato?
Essi sono i cinque requisiti enunciati dal presidente Mao e stabiliti dal nuovo
Statuto del partito adottato al nono Congresso nazionale del Partito comunista
cinese, ai quali ogni membro del partito comunista deve conformarsi.

1. Studiare e applicare in modo vivo il marxismo-leninismo-maoismo. Si tratta di
una questione di pensiero guida, di una questione di orientamento politico. Il
presidente Mao c’insegna: “Bisogna educare i quadri perché comprendano un po’
il marxismo-leninismo; più lo comprendono, meglio è. Ciò vuol dire che essi devono
praticare il marxismo-leninismo e non il revisionismo”. Gli elementi avanzati del
proletariato si formano nello studio e nell’applicazione creativa del marxismo-
leninismo-maoismo. I nuovi membri del partito e gli attivisti che aspirano a entrare
nel partito devono studiare il marxismo-leninismo-maoismo e altrettanto devono
fare i vecchi membri del partito; i quadri dirigenti a ogni livello, in particolare, devono
studiarlo coscienziosamente e assiduamente. Essi devono applicare ciò che studiano.
L’essenza del marxismo-leninismo-maoismo è di fare la rivoluzione, condurre la lotta
di classe ed esercitare la dittatura del proletariato. Studiare e applicare in modo vivo
il marxismo-leninismo-maoismo significa integrare la teoria con la pratica, significa,
nel corso della rivoluzione e l’edificazione socialiste, attenersi alla linea rivoluziona-
ria proletaria del presidente Mao e ai vari principi e alle varie politiche che egli ha
definito e osare lottare contro il nemico di classe, contro le tendenze erronee “di
sinistra” e di destra e contro le idee non proletarie nella propria mente.

2. Servire gli interessi della grande maggioranza delle masse della Cina e del
mondo. Il presidente Mao c’insegna: “Bisogna servire gli interessi della grande
maggioranza del popolo, gli interessi della grande maggioranza del popolo cinese
e gli interessi della grande maggioranza dei popoli del mondo; non si deve lavorare
per un esiguo numero di uomini, per le classi sfruttatrici, per la borghesia, per i
proprietari terrieri, i contadini ricchi, i controrivoluzionari, gli elementi malvagi e gli
elementi di destra”. Servendo gli interessi della grande maggioranza del popolo, i
comunisti devono condurre la lotta di classe, abbattere l’imperialismo USA e tutti i
suoi lacchè e combattere fino all’ultimo respiro per rovesciare la borghesia e tutte
le altre classi sfruttatrici ed emancipare tutta l’umanità. Alcuni professano di servire
il popolo, ma in realtà lavorano solo per la loro piccola roccaforte, per il loro piccolo
gruppo e per se stessi. Gli individui del genere non sono veri comunisti; essi non
possono entrare nei gruppi dirigenti e tanto meno esserne alla testa.

3. Essere capace di unirsi alla grande maggioranza, compresi quelli che ingiusta-
mente si sono opposti a lui ma stanno seriamente correggendo i loro errori. Tuttavia
occorre stare particolarmente in guardia contro gli arrivisti, i cospiratori e i
doppiogiochisti, in modo da impedire che tali cattivi elementi usurpino la direzione
del partito e dello Stato ai diversi livelli e assicurare che il potere di direzione del
partito e dello Stato sia sempre nelle mani dei rivoluzionari marxisti. Lo scopo,
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nell’unirci alla grande maggioranza degli uomini e nell’impedire ai cattivi elementi
di usurpare la direzione del partito e dello Stato a qualsiasi livello, è di consolidare
la dittatura del proletariato. Il presidente Mao c’insegna: “È necessario unirsi alle
masse del popolo, unirsi alle masse dei quadri, unirsi al 95 per cento di tutti e due”.
I membri del partito comunista, specie i quadri dirigenti del partito, devono avere
la larghezza di idee del proletariato e non devono essere meschini. Essi devono
considerare l’interesse generale e tenere conto di tutta la situazione. Essi devono
comprendere che “l’uomo può cambiare”. “Dobbiamo persuadere coloro che hanno
commesso degli errori a correggersi e aiutarli in questo senso; quando si saranno
seriamente corretti, non dobbiamo continuare a rivolgere loro le stesse critiche”.

4. Consultarsi con le masse in ogni evenienza. Il presidente Mao c’insegna: “I
comunisti devono praticare uno stile democratico e non patriarcale”. “Bisogna
consultarsi con i compagni in ogni evenienza, procedere ad ampi scambi di
vedute, ascoltare le diverse opinioni e permettere, a coloro che hanno opinioni
opposte, di esprimersi”. Ciò vuol dire che bisogna “lasciare parlare tutti” e non
“monopolizzare il diritto alla parola”. “Non si deve dire di sì alla riunione per poi
ritornare sulla questione e dire di no dopo la riunione”. I membri del partito
comunista devono, di buon grado, divenire gli allievi delle masse, identificarsi con
esse e aderire al principio dalle masse alle masse. I quadri del partito, soprattutto,
devono andare tra le masse, effettuare inchieste e ricerche, prendere come
modello i casi tipici e adempiere bene il lavoro nel suo insieme cominciando con
l’assicurare il successo di un terzo di esso. Ci sono molte cose che non
comprendiamo e quando le masse le sollevano, noi dobbiamo imparare da esse
e popolarizzare le loro esperienze avanzate.

5. Praticare coraggiosamente la critica e l’autocritica. Questo è nella migliore
tradizione del nostro partito. È solo attraverso la critica e l’autocritica che i membri
del partito comunista possono temprarsi ed elevare il loro livello di coscienza. Il
presidente Mao ha detto: “Non pensare di avere sempre ragione, come se
disponessi di tutta la verità. Non pensare sempre di essere l’unico all’altezza del
compito e che gli altri non siano capaci di niente, come se la terra, scomparso te,
dovesse cessare di girare”. Nel corso del consolidamento del partito e dopo, i
membri del partito comunista devono esporre ampiamente le loro idee e
accogliere favorevolmente i commenti delle masse. Se una persona ha commesso
degli errori ma è disposta a fare la propria autocritica e, al tempo stesso, invita gli
altri a criticarla e corregge i suoi errori, si tratta di un buon compagno.

Questi cinque requisiti ai quali ogni membro del partito comunista deve
conformarsi, si possono cosi riassumere: essere fedele al marxismo-leninismo-
maoismo e alla linea rivoluzionaria proletaria del presidente Mao; avere fiducia
nelle masse e contare su di esse; assumere un giusto atteggiamento verso se stesso.
Per risolvere questi tre problemi, la cosa più importante è rimodellare coscienzio-
samente la propria concezione del mondo e sforzarsi di fondersi completamente
col partito sul piano ideologico. Un elemento avanzato del proletariato degno di
questo nome deve necessariamente acquisire una concezione del mondo

I membri del partito comunista devono essere elementi avanzati del proletariato
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proletaria e conformarsi rigorosamente ai cinque requisiti per i membri del partito
comunista. Più numerosi sono questi elementi avanzati, meglio le nostre
organizzazioni di partito possono svolgere il ruolo di bastioni di combattimento;
in questo modo la nostra grande missione storica, la continuazione della
rivoluzione sotto la dittatura del proletariato, potrà essere di certo portata a
termine vittoriosamente.

Durante la grande Rivoluzione culturale proletaria e alla luce del nono
Congresso nazionale il nostro partito ha raggiunto un’unità senza precedenti sulla
base del marxismo-leninismo-maoismo e intorno al suo Comitato centrale con alla
testa la grande guida il presidente Mao e con il vicepresidente Lin Piao come
vicecomandante. Il nostro partito avanza a passi da gigante. Temprandosi nel
movimento di consolidamento e di edificazione, il nostro partito diventerà ancora
più forte, più solido e più dinamico.

Studiamo e applichiamo coscienziosamente i cinque requisiti per i membri del
partito comunista, il nuovo Statuto del partito e la dottrina del presidente Mao
sull’edificazione del partito e salutiamo il cinquantesimo anniversario della
fondazione del partito con grandi successi nel consolidamento e nell’edificazione
del partito, con grandi realizzazioni nella rivoluzione e nell’edificazione socialiste!

Viva il grande, glorioso e giusto Partito comunista cinese!
Viva il grande marxismo-leninismo-maoismo!
Viva la grande guida il presidente Mao!


